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di Alessandria 
scende a Roma 
ROMA — Sono i frutti di sta
gione: conferenze-stampa, l'u> 
na sull'altra, per annunciare 
la fioritura dell'estate, il rac
colto abbondante dì mille ini
ziative che testimoniano d'u« 
na persistente volontà di so
pravvivenza culturale. 

Cosa «curiosa» di quest'an* 
no è che Roma sembra aver 
acquistato un peso nuovo, per 
cui calano nella capitale, con 
armi e bacagli, i promotori 
delle manifestazioni estive, 
che sopperiscono alle assenze 
degli enti «ufficiali». E arriva
ta ieri la delegazione del «La

boratorio lirico sperimentale 
1983» di Alessandria, ad an
nunciare la sua quarta edizio
ne. 

Franco Ferrari, direttore 
del nuovo Teatro Comunale 
(si « inaugurato nel 1978), E-
doardo Muller, direttore d'or
chestra, e Filippo Crivelli, re
gista, hanno presentato i nu
merosi seminari che, da metà 
giugno a metà settembre, si 
svolgeranno ad Alessandria, 
non in concorrenza con i «co
lossi» piemontesi (Regio e Pic
colo Teatro di Torino), ma o-
rienUti a ridare alla citta il 
prestigio che ebbe tra le due 
guerre e a consentire ai giova
ni (cantanti, scenografi, regi
sti, direttori, tecnici del palco
scenico) di perfezionare o sag
giare le loro qualità. I semina
ri si concludono solitamente 
con la rappresentazione di u-

n'opera: quest'anno e la «Gio
vanna d'Arco» di Verdi (negli 
anni scorsi si sono rappresen
tati «Falstaff», «Don .Giovan
ni», «Cosi fan tutto*). È un La
boratorio che fa sul serio e mo
bilita, per la quarta edizione, 
Intorno alla sua molteplice at
tività, ben centottanta perso
ne da avviare nel mondo della 
musica, socializzando il servi
zio culturale che fa carico all' 
Azienda teatrale alessandri
na, decisa a trasformare una 
componente didattica in uno 
strumento di formazione pro
fessionale. 

Iscrivetevi finché siete in 
tempo: non si paga nulla e po
trà darsi che abbiate «iene 
una borsa di studio. 1 musici
sti giapponesi che vivono in I-
talia, e la sanno lunga, stanno 
tutti avviandosi il, al Labora
torio di Alessandria. 

Erasmo Valente 

,. MS;ft, 

Di scena Fra i ruderi del paese 
distrutto dal terremoto del Bèlice 

duecento persone, fra attori e gente 
del luogo, hanno interpretato una 
nuova versione deU'«Agamennone» 

Eschilo «Agaminnunl - L'Orsatea di dallo spettacolo di Emilio Isgrò 

ricostruisce Gibellina 
AGAMÈNNUNI • LORESTEA DI 
GIBELLINA di Emilio lifrro d i E-
Mhiloi regia di Filippo Crivelli, imi-
•iene originali di Francesco Pernii
l i , mt«ri lne spettacolari di Arnaldo 
Pomodoro. Interpreti: Boia Bali-
ttrerl, Mariano Rigillo, Leonardo 
Marino, Roberto Blueco, Loredana 
Martina, Cornelia Grindatto, Mim
mo Menine, Francesca Benedetti, 
Luigi Platini, Anna Nogara, Gioac
chino Maniacale» o la gente di Gi
bellina, Spettacolo prodotto dal Tea
tro Massimo di Palermo con la colla-
borailone della Regione Siciliana, 
della Provincia di Trapani e del Co
mune di Gibellina. Sul ruderi della 
vecchia Gibellina. 

Dal noatro Inviato 
GIBELLINA — Prima di tutto il ri
to. Il rito dei gibellineai, l'intende: 
perché sarebbe addirittura facile leg
gere quatto .avvenimento, semplice-
menta come uno spettacolo. Come 
uno dei tanti. Duecento persone in 
scena che, tutto sommato, cercano di 
raccontare e di esorbitare metafori
camente la propria tragedia, fanno 
qualcosa di più di uno spettacolo tea
trale, 

Il punto i questo: in Sicilia, solita
mente, si va per assistere a spettacoli 
classici. Stavolta, «I di là del pretesto 
•antico. dell'Agamennone di Bachilo 
(prima delle tre tragedie che com
pongono l'Oresrea), c e il tentativo di 
Sropone una strana archeologia mo-

erne. I muri strappati, le fondamen
ta «coperte, gli archi sbocconcellati e 
ormai inutili della vecchia Gibellina 
distrutta completamente nel 1968 dal 

Programmi Tv 

D Rete 1 
11.10 L'UNIVtnilTA IN S U M M i INSEGNAMENTO C RICERCA • iPt> 

rOfllM 
13,10 TELEGIORNALE 
14.00 ELETTOflALE FLASH DEL FRI 
1«,01 TAMTAM-Attuimi (MTG1 
11,10 OHAZIE, NON FUMO - Colloqui Mills prevwutom (V puntiti) 
10.00 OLI ANTENATI - Cartoni animato di Hmm • Barbari 
10.10 TQ1 - OBIETTIVO SU... - A curi di Emilio Fitte a di Sindro Baritoni. 

«Pili: Rigati dalle introni Ripubblichi marinari» 
17.00 T01 - FLASH 
17.06 LE ALLEGRE AVVENTURE DI 8C00BY-DOO E I SUOI AMICI 
17.10 I FACHIRI -Regia di Clorata Pini 
17.10 HAPPV MAQIC con Fonzkf in «Happy dtys» 
11,10 ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e Ollio 
11.00 ITAMA 1ERA • Fatti, p»aorw • pwMnaflsl 
11,41 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
10.00 TELEGIORNALE 
10.10 SPOT '13 - Con CfMti UOTHJUO, Gigi Profitti i Loratta Ooggi 
11,00 QUARK • Viaggi nel mondo (Mia Klartza. A cura di Piero Ano*!» 
12,41 TELEGIORNALE 
12.11 MI1TER FANTASV - «Muiici da vwlar» 
21.10 L'ARTICOLO OENUIrtO • ti giotaili» 14' puntiti) 
00.20 TG1 NOTTE 

terremoto, rappresentano, qui, un 
meraviglioso reperto di archeologia 
moderna. E tale viene proposta al 
pubblico dai protagonisti tutti di 
questo avvenimento. LI dove i gibelli
neai l'altra sera rappresentavano la 
Eropria tragedia (e a quasi venti chi-

.metri dal loro «nuovo» centro urba
no), fino al 14 dicembre di quel 1968 
c'era la fine del «corsoi. C'era, insom
ma, il nucleo fondamentale di un 
paese come tanti. Ma come pochi co
stretto, in una notte» a rivoluzionare 
completamente la propria vita, 

Prima di tutto il rito. Prima di tut
to il rito del ritorno. 11 ritorno dei 
Ribelline», — mesti, ancora troppo 
avvolti nel ricordi — a quelle che fu
rono le loro vecchie case. Il ritorno di 
Agamennone, a quella che fu la sua 
vecchia citta, Emilio Isgrò, cui si deve 
questa nuova e fantasiosa versione 
meta in italiano e metà in siciliano 
colto ét\VAgamennone, deve aver te
nuto conto soprattutto di ciò, Di que
sta favola del ritorno — lasciando da 
E arte tutti i probabili parallelismi fra 

i storia narrata da Bachilo e la storia 
dei siciliani di oggi — Emilio Isgrò ha 
fatto il centro della sua riscnttura. 
Proponendo el assonanze tematiche 
con le storie degli emigrati — per e-
sempio — o riferimenti linguistici a 
questioni «moderne», ma anche la
sciando praticamente intatta la tela 
costruita da Éschilo ed esaltando — 
più che altro — il dramma di Aga
mennone, che dopo anni di battaglia 
e dopo aver conquistato Troia, se ne 
ritorna in patria, dove lo attende la 
moglie Clitennestra che ucciderà lui e 
l'amante Cassandra, con l'aiuto del 
proprio amante Egisto. 

Un ritorno straziante, dunque, che, 
al di là delle vicende che lo animano, 
trova non pochi punti di contatto con 
l'atmosfera del ritorno dei gibellinesi 
alla propria terra, dopo esser stati 
•traditi» dalla natura. E a questo svi
luppo parallelo fra il rito del trapas
sato remoto e il rito del passato pros
simo, tende anche la attenta regia di 
Filippo Crivelli che è riuscito a con
durre elegantemente sullo splendido 
seppur struggente scenario dei ruderi 
di Gibellina almeno " i paio di centi-
naia di persone, fra • tori, figuranti e 
comparse. 

Anche in questo caso il perno è in 
quello strano e atemporale senso di 
archeologia moderna di cui si diceva 
prima. Agamennone, per esempio, 
appare ili scena con una divisa bianca 
da ammiraglio, con tanto dì decora
zioni sul petto, mentre Egisto ci viene 
incontro vestito d'un gessato che lo fa 
tanto boss mafioso. Tutti accorgi
menti, questi, che tendono — volon
tariamente — a confondere le acque 
della ricono&cibilità Btorica della tra
gedia. Non siamo entro i confini del 
classico, né entro quelli del moderno, 
bensì in uno spazio intermedio, oniri
co, che pure ha contatto con l'una e 
con l'altra epoca. 

«NeWOresttade, ciò che c'interessa 
è di individuare, di risoffiare il grande 
arco, la parabola di un mutamento di 
civiltà»; cosi scriveva oltre vent'anni 
fa Vittorio Gassman nelle sue note 
alla regia della trilogia di Eschilo. E 
stranamente, anche questa Orestea 
di Gibellina — pur tanto lontana da 
quella memorabile del Teatro Popo
lare Italiano di Gassman — gioca tut
te le proprie carte spettacolari all'in

dirizzo del mutamento. Sebbene qui 
ci si trovi senza dubbio di fronte ad 
un mutamento inatteso e fulmineo; 
tragico, comunque, proprio per le tra
sformazioni violente che comporta. 
Gibellina, si diceva, dopo aver vissuto 
per dieci anni in due anguste barac
copoli, s'è trasferita giù a valle, rina
scendo dal nulla, sulla spinta di crite
ri urbanistici estremamente moderni, 
arricchendosi di contributi artistici 
forse prima insperabili. Ma quella 
stessa Gibellina cosparsa oggi di belle 
opere d'arte e di bei musei, va a cer
care i motivi della propria trasforma
zione all'interno della vecchia città. 
Si potrebbe anche azzardare che que
sto spettacolo (costruito con incredi
bile volontà da tutta la popolazione 
del piccolo centro siciliano) doveva 
offrire ai vecchi e ai giovani di Gibel
lina, delle risposte. Non necessaria
mente delle risposte «scientificamen
te plausibili», forse solo dei motivi per 
non emigrare dì nuovo dopo la rico
struzione, per non abbandonare quel
le vigne che producono ottimo vino, 
per non abbandonare tradizioni colti
vate e accarezzate per anni e anni. 

Certo non sappiamo dire se Ugrò, 
Crivelli, Perniisi, Pomodoro e tutti gli 
attori hanno saputo dare risposte e-
saurìenti. Ma sicuramente in questo 
senso ì loro sforzi sono tutti ugual
mente da lodare. Al di là dei punti 
morti dello spettacolo in sé, al di là 
delle urla eccessive di alcune inter
preti. Al di là delle straordinarie mac
chine di Pomodoro e delle struggenti 
musiche di Perniisi. Ogni gibeflinese 
in quella che fu la vecchia piazzetta 
avrà trovato la propria risposta. 

Nicola Fano 

Trionfa a Firenze il «Trittico» con le regie di Olmi, Piavoli, 
MoniceIJi. Stavolta il cinema si è fatto soggiogare 

dalla musica. Forse per questo lo spettacolo è così bello 

Camminacammina 
incontri Puccini? 

Giacomo Puccini 

Nostro servizio 
FIRENZE — Da qualche tem
po il dibattito intorno alle que
stioni di regia e messinscena è 
totalmente montato da costi
tuire un vero e proprio com
plesso per le istituzioni musica
li. La firma del regista è, come 
si dice, nell'occhio del ciclone. 
Il palcoscenico ai è preso così la 
sua brava rivincita sull'eterno 
dominio dei cantanti, dell'or
chestra e del direttore e perfino 
sul povero compositore. Così 
che la Norma non è più di Belli
ni ma di Ronconi, il Werther di 
Samaritani e via dicendo. Ciò 
premesso, Firenze si è posta al
l'avanguardia, «un po' per celia 
e un po' per non morir*, nella 
ricerca del nome prestigioso 
dietro il quale meglio — ma 
non è indispensabile — se cova 
un certo mal di melodramma. 

Si setaccia il mondo del tea
tro (vedi il recente Tannhaueer 
«di Gru ber») ma di più attrae 
quello del cinema; Cavani, Jan-
csó, Russell. Presenze segnate, 
per la verità, da tonfi, semitoni! 
e discussioni. Non importa. Si 
va avanti, con coraggio. E per il 
Trittico di Puccini, secondo e 
ultimo spettacolo lirico nel car
tellone del Maggio, il Teatro 
Comunale sfodera addirittura 
una terna di registi, tutti esor
dienti nel campo: Ermanno Ol
mi, Franco Piavoli, Mario Mo-
nicelli, rispettivamente chia
mati in causa per Taòorro, 
Suor Angelica e Gianni Schic
chi. E l'esame diciamolo subito, 
questa volta è stato superato 
brillantemente. Il motivo? Ba
nale come l'uovo dì Colombo, 
fedeltà alla musica, alle regole 
di un gioco che nasce dalla par
titura, ovvero dalle tre partitu
re: miracolo di sintesi ed equili
brio teatrale garantiti dall'in
confondibile cifra stilistica 
pucciniana che ripensa se stes
so (siamo nel 1918) nel solco di 
Bohème, Butterfly e special
mente di Fanciulla, ma già 
guarda oltre, verso l'inquietan
te mondo armonico di Turan-
dot. Nel contempo — né lo si 
scopre adesso — scorre una 
cultura europea attentamente 
filtrata e assorbita che spazia 
dalle esperienze francesi a quel
le russe e di area slava. E se m 

• Rete 2 
,2,10 MERIDIANA - Ini nwvon. 
19,00 T02 - OHE TREDICI 
11.30 TRIBUNA ELETTORALE • Incanti etampa: Panilo Rs*csle-PSI 
14-11.10 TANDEM - Nel coreo del progt.mmi.' I '«.05) Playtlmo: 114.40) 

Oareemon, cartone mimato: (16.101 E troppo .tr.no, (15.40) Video-
gamaa; ite) Raparlo ooraa 

11,10 rOUOW ME • Corre « lingua Inotoao 
17.00 IL MAGO MERLIN • Telefilm, .l'apprendiate! 
17.10 T02FIA8H 
17.11 ATTENTI A LIMI • cartoni animati: 
11,11 ALFONSO ARERÒ • Cartona animato 
1 , 4 0 TQl • aPORTBEHA 
11.10 IODI! IHOESTRINQ DETECTIVE • Telefilm 
11.41 TOH . TtLEOIORNALE 
10.10 IL GENIO • Film di Claude Plranau. con Yvee Montano, Agostina Balli, 

Clauda Brasseur 
11.01 TRIBUNA ELETTORALE • Partito RadIcM-PSI 
22.21 T02-STASERA 
22.11 (AMIA: RITRATTO DI CITTA - di Laandro Castellani 
23.21 TOJ-STANOTTE 

a Rete 3 
17.01 TONI VALERUZ E L'IGER 
17,21 TEATRO TRE • Programma musicelo praaentato da Katyna Ranieri, 

con Franca Valori a Daniela Formica ( l'puntata) 
11.21 L'OHECCNIOCCHIO - Queel un quotidiano tutto di mualca 
11.00 T03 
20.01 RACCONTIAMO LE CITTA: URBINO - DI Laandro Caatellanl 
10,10 TS1 • SIT SPECIALE - lArtarlotolerosi. vogliamo difenderò!?! 
21,30 CONCERTO DEL MARTEDÌ - .Per due pianoforti., musiche di 

Frano., Schubert, Ravel 
.40 T03 - Intervallo con .Favola popolari ungheresi. 

23.16 LA SCUOLA DI POSILLIPO - DI Roberto a Paolo Bonem 12' puntata) 

D Canale 5 
8.30 .Buongiorno Italia.; 11.30 eQiorno par glomoa, telefilm: 11.30 
Rubriche: 12 Speciale eledoni; 12.30 «Holpe; 13 ali pronao è eervltoa, 
con Corrado; 14.30 Film .Le moglie del voaoovo.. di Henry Koetor, con 
Lorerte Voung, Cary Grani; 17 .Ralph SupermaKieroee. telefilm; 1B «Il 
mio emloo Arnold*, telefilm; 16.30 Pop corn Hit. Minicele; 19 «Tutti • 
ceeaa. telefilm; 20.25 Film «Quelli della "San Pablo"o, di Robert Wiae; 
oon Steve McQuoen; 22,30 Prima pagina elettorale; 23.30 Pugilato; 
0.30 Film eOueilo all'albae di Robert Totten, con Sam Elliort. Tom Selle-
ck. 

D Retequattro 
8.30 Ciao eleo: 9.30 «Cirende da Fedra», novale: 10.11 Film aAwentura 
In Oriente» di Gene Nelaon, con Elvio Preelay; 12 Alfred Hltoheock: 
«Posse de museo» telefilm; 12.30 eLo etellone», quia con Christian De 
Sice; 14 «Cirande de Padre», novele; 14.45 Film «La coraara», di Frede
rick Cordove, con Yvonne Decerlo; 17 Cleocno; 18.30 aBuek Rogare», 
telefilm; 19.30 eChipa», telefilm; 20.30 Film «Una etran» coppie di 
ebirrf». di Rioherd Ruah, oon Jemea Caen, Loretta Swltt; 22 «Italie 
perlea, programma elettotele con Pippo Baudo ed Emo Tortora. 

D Italia 1 
10 Film «Una volta di troppo» di Paul Wandkos, con Btn Qatzara; 12 
«Gat Smart», telefilm; 12.30 «Vita da strega», tatafìlm: 14 «Adolescen
za Inquieta», talanovel»; 14.40 Film «Ospitalità a Buttili pananti» di 
Burt Kennedy, con Stacy Ketch, 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «La 
donna bionica», telefilm; 20 «Soldato Benjamin», telefilm; 20.30 Film 
«Ultimo domicilio conosciuto» di Jose Qlovennl. con Lino Ventura, 22.2& 
«Thriller», telefilm; 23.45 Serviti speciali Italia 1. Intervista a Eugene 
lonesco; 00.10 «Poliziotta di quartiere», telefilm. 

D Svizzera 
18 Per I più piccoli; 18.50 Disegni animati; 19.05 «Il ceto Kirkof». 
telefilm, 19.66 II Ragionala, 20.16 Telegiornale; 20.40 «I velieri», regie 
di Qlennl Amelio; 21.46 «Oria Megglore». Temi e ritratti; 22.40 Qui 

D Capodistria 
17.30 TG Notizie; 17.36 Le «cuoia, documentarlo; 18 «Il basket». tele
film; 19 Orinanti; 19.30 TCÌ • Punto d'incontro; 19.46 Con noi... in 
studio; 20.30 Calcio. Jug&tlivJa-Germania Occidentale; 22 Vetrine va
canze; 22.18 TG - Tutteggi. 

D Francia 
14.06 Le vlt« oggi, 15.05 Telefilm: 17.45 Recrt A2:15.90 Telegiornale; 
19.40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20,40 Film «Il genere!» è 
scompeno», di Yvas-Andrè Hubert con George» Audoubert. 

D Montecarlo 
16 Inaiarne, con Dina; 16.60 Ma co»'* quest'emore. 17.25 «Il ritorno 
Ape Magi»; 20.30 Film «Legittima difesa», di H. G. Clauzot, con Louis 
Jovat; 22 Feeling 

Scegli il tuo film 
LA MOGLIE DEL VESCOVO (Canale 5 ore 14,30). 
Intreccio surreale per questo film di Henry Koster (ai secolo 

Hermann Koster!.tz), uno dei registi della «grande migrazione! 
Berlino-Hollywood degli anni Trenta. Protagonisti sono Cary 
Grant, David Niven e Loretta Young e la stona è quella di un 
angelo custode inviato sulla Terra per aiutare il suo protetto, un 
vescovo protestante, nella costruzione di una cattedrale. L'angelo, 
però, s'innamora della moglie del vescovo... Il film è del '74. 

IL GENIO (Rete 2 ore 20,30). 
Genere brillante per questo film di Claude Pinoteau. Il regista 

del Tempo delle mele l'ha girato nel '76, prima di fare •boom* nel 
«filone-edoleicentu, e vi ha utilizzato YveB Montand. Agostina 
Belli e Claude fìrasseur. Montand è Emilio Morand, artista fallito 
che ha appena finito di scontare un periodo di prigione in Turchia 
per truffa, e che convince il suo socio dì avventure Aristide Bron-
eky (Brasseur) a seguirlo in Italia, con l'attricetta Armandone (la 
Belli). 

8UELLI DELLA SAN PABLO (Canale 5 ore 20,25) 
un film dell'autore di Lastù qualcuno mi ama e West side 

story, il buon professionista Robert Wiae e offre l'occasione di 
rivedere il compianto Steve McQueen. Con Candice Bergen e Ri
chard Crenna, l'attore interpreta una vicenda ambientata nella 
Cina del 1926. Nazionalisti e comunisti vogliono liberare il paese 
dall'ingerenza straniera, ma la Storia è vista solo come un riflesso 
a bordo della San Pablo, la cannoniera americana ancorata nello 
Yang Tze Kiang. L'atmosfera a bordo e tesa e a farne le spese fi il 
capomacchimsta Jack Holman, appena imbarcato e interpretato 
da McGueen. 

UNA STRANA COPPIA DI SBIRRI (Retequattro ore 20.30) 
Della serie «Una Btrana coppia...» con Alan Arkin, attore da non 

molto rivelatosi (siamo nel 74) con Gli occhi della notte e Comma 
22 e, come regista, con Piccoli omicìdi. Qui la coppia è quella di due 

Kjliziatti dì Chicago, partner di Arkin è James Caan, e la regia è di 
ichard Ruih. I due stanno alle coitole di un vecchio boss della 

mala, Fred Myers, ma con scarsi risultati. 
ULTIMO DOMICILIO CONOSCIUTO (Italia 1 ore 20,30) 
Un giallo con venature esistenziali, alla francese: protagonista è 

Lino Ventura, a fianco ha Marlene Jobert e la regia è dì JOB* 
Giovanni, l'ei-romanziere passato dietro la cinepresa. Ventura è il 
commiesarìo «degradata» perche in fama di violento, e la Jobert è 
l'ausiliaria in minigonna. 

LEGITTIMA DIFESA (Tele Monte Carlo ore 20,35) 
Di tutt'altro livello questa classico di Henri Clouzot, •giallo* 

psicologico sospeso fra mistero e implacabile osservazione di un 
interno-inferno di coppia. Jenny, cantante di varietà, innamorata 
del marito, il gelosissimo Maurizio, per lavoro accetta l'invito a 
cena di un vecchio libertino. Il manto, saputolo, si reca sul luogo 
dell'appuntamento ma vi trova il cadavere del supposto rivale. 
Suzy Delair. Bernard Blier e il grande Louis Jouet sono i protago
nisti di queBto film, datato 1947. 

Tabarro scappa fuori il fluido e 
melanconico periodare di Sme-
tana, in Suor Angelica (un'ope
ra sulla quale è stata posta fino-
ra poca attenzione) le fasce li
turgiche model-tonali riman
dano complice Debussy a Mus-
sorgski. Mentre, sempre per ri
manere in area russa, l'ironia di 
Gianni Schicchi, fin troppo 
sbrigativamente liquidata co
me tardo omaggio al Falstaff 
verdiano, si coagula in taglienti 
disegni ritmici che saranno cari 
a Prokofief. Come si vede una 
materia densa e raffinata a un 
tempo, turbinosa, perfino a 
tratti sperimentale che Bruno 
Bartoletti, cui era affidata la 
concertazione ha saputo tratta
re da maestro restituendo alle 
diverse dimensioni incisività di 
fraseggio, pulizia di suono, li
nearità di immagini. Una dire
zione che in Suor Angelica ha 
toccato momenti di autentico 
stupore emotivo entrando, sen
za un'ombra di retorica, nel de
licato tessuto crepuscolare (leg
gi Catalani) e decadente della 
partitura. In Gianni Schicchi e 
Tabarro poi le sferzate atra* 
mentali venivano assorbite da 
una felice linea lìrìcisMnte e 
assorta. 

In perfetta coerenza ai valori 
musicali si sono mosse, come si 
è già detto, le singole regie eia* 
scuna firmata, quanto alle sce
ne e ai costumi, dì pregevole e 
suggestiva fattura, da Mario 
Garbuglia e Alberto Verso, Ol
mi ha calato la squallida vicen
da di gelosia e di morte, vìssuta 
nella Parigi di fine secolo, sulle 
rive di una Senna profonda
mente inurbata e distante: una 
notte qualsiasi avvolta dalla 
routine di un lavoro alienante e 
privo di senso, dove si consuma 
un fatto di sangue nell'indiffe
renza della città addormentata. 
I personaggi si muovono come 
ombre, lentamente. Il fatto di 
cronaca resta inglobato nella 
sacca di miseria dalla quale è 
nato. L'atmosfera di sogno più 
che di incubo attenua qualsiasi 
tentazione di scivolare nel 
drammaccio verista. Quanto al
la compagnia di canto su tutti è 
sembrato emergere, per bellez
za di timbro tenorile e porta
mento, Giuseppe Giacomini, 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13, 14, 15, 17, 19. 21, 23. Onda 
verde: 6 02, 6.68, 7.oB, 9.68, 
11.58, 12 68, 14.68, 16 68, 18, 
18 56. 20 58, 22 58: 6 05. 7.40. 
8 45 La combinaiione musicale, 
6 15 Autoradio flash, 7.15 GR1 La
voro; 7.30 Edicola del GR1; 9 Radio 
anch io '83, 11 GR1 Spailo aperto, 
11 10 Zitti, fitti, plano, piano. 11 33 
•Giullari di Dio», di Moma West; 
12 03 Via Asiago Tenda; 13.35 Ma-
star. 13 56 Onda verde Europa; 
14.30 Pareradio. 15.03 Rodloservi-
no, 16 II pagmone. 17.30 Globetrot
ter; 18 05 Incontro con P. Gagliardi; 
18.30 Check-up per un vip Schopln; 
19.30 Rediouno jaiz: 20 Su il «parlo; 
20.40 Pagine musicali dimenticate; 
21.03 Wonderfsnd; 21 30 Italia se
greta, 21 67 Musiche di Schubert; 
22.22 Autoradio flash, 22 27 Audio-
box; 22 50 Intervallo musical*]. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO. 6 OS. 6 30, 7 30, 
8.30, 9.39, 11.30. 12.30, 13.30. 
16.30, 17.30, 18.30. 19 30. 
22.30, 6. 6 06. 6.35. 7 13 I giorni; 
8 Ls salute del bambino; 8 45 «Ro
mantico trtoi, di Dtifjo Fabbri, 9 30, 
10.13 Disco parlante, 10 Speciale 
GR2 Sport. 10 30, 22.60 Radiodus 
3131, T2 10. 14 Treamiaeionl regio
nali, 12 48 Un isole da trovare; 
13 41 Sound Track; 15 «Fanfan la 
tullpe» di P G Vober, 15 30 GB2 eco
nomia. 15 42 Concorso per radio
drammi; 16 32 festivali, 17 32 Le 
ore della mualca; 16.32 II giro del 
sole; 19 CO Oggetto di conversano-
ne;21 Nessun dorma; 21.30 Viaggio 
verso la nulle 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO' 6 45. 7.25, 9 45. 
1145, 13.45, 15.15. 18 45, 
20 45, 23 53,6 55.8.30, 11 II con
certo del mattino. 7 30 Prima pagina, 
10 «Ora Di' 11 48 Succede in Italia; 
12 Pomeriggio musicale, 15 18 GR3 
culture 15 30 Un cerio discorso, 17 
Schede-medicine. «Lhorpe»; 17 30 
Spaxiowa, 21 Rassegna dalle riviste; 
21 10 150 anni dopo «Il secondo 
Fausti di W. Goethe, 23 10 II tati. 
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mentre un tantino sfocato ap
pariva il baritono Harmut Wel
ter. Maria Slatìrenu era una 
convincente ed espressiva 
Giorgetta, Eleonora Janckovic 
una garbata Frugola. Citiamo 
ancora Mario Felici (11 Trinca), 
Graziano Del Vivo (Il Talpa) e 
il sempre brillante Florindo 
Andreolli nel ruolo del vendito
re di canzonette. 

Altro clima quello creato da 
Franco Piavoli. Suor Angelica 
muore di veleno nel metafisico 
recinto dì un raccolto convento 
fra bagliori di luce divina che 
illuminano all'improvviso il 
verde praticello, l'aereo porti-
cato in doppio ordine alla Bea
to Angelico, la bianca parata di 
fondo dalla quale un attimo 
prima era entrata la severa e 
impietosa figura della Princi-
pesBS-zia (qui un'efficace Ale
xandria Milcheva) recante la 
notizia fatale del figlio morto. 
L'apparizione nella nicchia in 
splendido abito seicentesco pa
reva l'animazione di un quadro 
del Velasquez. Intelligente, 
musicale, la prova di Catherine 
Malfitano che ha oltretutto im
presso al personaggio una e-
semplare messinscena. Infine 

Mario Monicelli ha grottesca
mente (forse fin troppo) accen
tuato il labirintico percorso dì 
abitazioni e viuzze della Firen
ze trecentesca facendo compie
re veri miracoli di acrobazie ai 
familiari di Duoso Donati ar
roccati all'interno di una tipica 
casa-torre a due piani collocata 
in spaccato al centro del palco
scenico. Un vermicolante sali
scendi di personaggi manovrati 
dall'astuto Gianni per volgere il 
testamento a suo favore. Ro
lando Panerai ha risolto con ac
cattivante mestiere il ruolo 
principale con un contorno vo
cale di ottimo livello dal quale, 
non potendo citare anche in 
questo caso tutti per ragioni di 
spazio, isoliamo l'aggraziata e 
fine voce di Cecilia Gaadia 
(Lauretta), quella del tenore 
Alberto Cupido e gli intramon
tabili veterani Anna Di Stasio 
(Zita) e Italo Taio (Simone). 
Eccellente la prova del coro. 
Applausi incandescenti hanno 
salutato la fine di ogni atto uni
co, con ovazioni all'indiano 
del direttore, dei tre registi e di 
tutti gli interpreti principali 

Marcello de Angeli» 

Alberto 
Ronchey 

Diverso parere 
Le opinioni sui temi 

| più scottanti ilei nostro tempo 
a confronto 

con la verifica dei fatti 
e la critica dei lettori. 

MONDADORI 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Torino indice le sottoeiencate gare d'appallo 
mediante licitazioni private per i lavori di risanamento e di 
adeguamento alle norme di sicurezza presso l't.T.C. «Gio
vanni Cena» di Ivrea: 
a) opere murane e complementari: 

importo a base di gara L. 142.323.000 
b) pareti leggere prefabbricate e porte: 

importo a base di gara L. 35.706.000 
Le licitazioni private avranno luogo ad offerte segrete con le 
modalità di cui all'art. 1 lettera a) della Legge 2 febbraio 
1973 n. 14 (con il metodo di cui all'art. 73 lettera e) del 
R.O. 23 Maggio 1924 n. 827 a con il procedimento previ
sto dal successivo art. 76 commi 1", 2" e 3°), con esclusione 
di offerte In aumento. 
Entro il termine di giorni 15 dalla data del presente avviso, 
le Imprese interessate agli appalti suddetti. Iscritte rispetti
vamente alla categoria 2' per i lavori sub a) ad alla categoria 
B F. 1 per quelli sub b) dell'Albo Nazionale dei Costruttori ea 
DM. 2S.2.1982 n. 770. potranno far pervenire singola 
richiesta d'Invito alla gara (In carta legale da L. 3.000) alla 
Divisione) Contratti dell* Provincia di Torino - Via 
Maria Vittoria n. 12 - 10123 TORINO. 
Si fa presente che la richiesta d'Invito non vincolerà In alcun 
modo l'Amministrazione. 
Torino, 7 giugno 1983. 

Il Segretario Generale 
Idr. Giovanni PRATI) 

Il Presidente 
della Giunta Provinciale 

(dott. Eugenio MACCARI) 
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